
 

 

025 – Primavera nell’aria.. 
 
 
Testo del 27.3.21 
 
Intorno a noi “scoppia” la primavera.. Regaliamoci qualche tratto poetico che ci canta la Primavera.. 
 

Io già sento primavera (Alceo, dei “Lirici greci”, 500 circa a.C.) 
 

Io già sento primavera  
che s’avvicina coi suoi fiori: 
versatemi presto una tazza di vino dolcissimo. 
Già sulle rive dello Xanto ritornano i cavalli, 
gli uccelli di palude scendono dal cielo, 
dalle cime dei monti 
si libera azzurra fredda l’acqua e la vite 
fiorisce e la verde canna spunta. 
Già nelle valli risuonano 
canti di primavera. 
 

Il Passero solitario (Giacomo Leopardi) 
 

D’in su la vetta della torre antica, 
Passero solitario, alla campagna 
Cantando vai finché non more il giorno; 
Ed erra l’armonia per questa valle. 
Primavera dintorno 
Brilla nell’aria, e per li campi esulta, 
Sì ch’a mirarla intenerisce il core. 
Odi greggi belar, muggire armenti; 
Gli altri augelli contenti, a gara insieme 
Per lo libero ciel fan mille giri, 
Pur festeggiando il lor tempo migliore: 



 

 

Tu pensoso in disparte il tutto miri; 
Non compagni, non voli, 
Non ti cal d’allegria, schivi gli spassi; 
Canti, e così trapassi 
Dell’anno e di tua vita il più bel fiore…. 

 

Eppure primavera è nell’aria (Oscar Wilde) 
 

Pieno inverno: il contadino vigoroso 
Trasporta le fascine della legnaia gelida 
e batte i piedi contro il focolare. 
Sul fuoco che langue getta i ceppi freschi 
e ride perché la vampata spaventa 
i suoi bambini. Eppure, primavera è nell’aria. 
Cinta di erba gioia, verde sorridente. 
E avanti indietro per il campo va il seminatore 
e dietro a lui ridendo un ragazzino spaventa i corvi 
Rapaci, coi suoi strilli. Allora il castagno si veste 
Splendidamente, e sull’erba si piega il fiore cremoso 
In eccesso odoroso. 

 

Chi sei tu, lettore che leggi (Rabindranath Tagore) 
 

Chi sei tu, lettore che leggi 
le mie parole tra un centinaio d’anni? 
Non posso inviarti un solo fiore 
della ricchezza di questa primavera, 
una sola striatura d’oro 
delle nubi lontane. 
Apri le porte e guardati intorno. 
Dal tuo giardino in fiore cogli 



 

 

i ricordi fragranti dei fiori svaniti 
un centinaio d’anno fa. 
Nella gioia del tuo cuore possa tu sentire 
la gioia vivente che cantò 
in un mattino di primavera, 
mandando la sua voce lieta 
attraverso un centinaio d’anni. 
 

Si sveglia la primavera (Ugo Betti) 
 

Quando il cielo ritorna sereno 
come l’occhio di una bambina, 
la primavera si sveglia. E cammina 
per le mormoranti foreste, 
sfiorando appena 
con la sua veste 
color del sole 
i bei tappeti di borraccina. 
Ogni filo d’erba reca un diadema, 
ogni stilla trema. 
Qualche gemma sboccia 
un po’ timorosa, 
e porge la boccuccia color di rosa 
per bere una goccia 
di rugiada. 
Nei casolari solitari, 
i vecchi si fanno sulla soglia 
e guardano la terra 
che germoglia. 
 


